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C I T T A’   D I   I R S I N A 

Provincia di Matera 
C.so Musacchio � 75022 IRSINA MATERA 

Telefono 0835 - 628711 � Fax 0835 - 628736 

SOGGETTO RESPONSABILE 
 

 
 
 
 
Prot. n° _______                                                                                                                    lì, 7.10.2011 
 
 
 
PROCEDURA APERTA PER L’AGGIUDICAZIONE DELLA PROGETT AZIONE 
ESECUTIVA E DELL’ESECUZIONE DEI LAVORI DI “ TUTELA E VALORIZZAZIONE 
DELLE ANTICHE TESTIMONIANZE STORICO-DOCUMENTALI, ARCHITETTONICHE ED 
ARCHEOLOGICHE PER L’ACCRESCIMENTO DELLA FRUIBILITA’  DEI BENI E VALORI 
CULTURALI DEL TERRITORIO DEL MUSEO ALL’APERTO DELL’ AREA BRADANICA” 
PREVIA ACQUISIZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO IN SEDE  DI OFFERTA (art. 53, 
comma 2, lettera c del D. Lgs. n° 163/2006) 

 
BANDO DI GARA 

 
1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE : Comune di Irsina (Mt) con sede in C.so C. 

Musacchio s.n.c., tel. 0835628711, fax 0835628736, posta elettronica: 
comune.irsina@cert.ruparbasilicata.it, indirizzo internet profilo committente: 
www.comune.irsina.mt.it, in qualità di Amministrazione Capofila del P.I.T. Area Bradanica.  

 
2. DETERMINAZIONE A CONTRARRE : n° 387 del 19.9.2011. 
 
3. CIG: 3268460284, CUP: C92I11000120002 
 
4. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE PRESCELTA : procedura aperta ai sensi del  Decreto 

Legislativo n° 163/2006 (art. 3 – comma 37; art. 55 – comma 5). 
 

5. RIFERIMENTI NORMATIVI: l’appalto è soggetto alle norme previste dal Decreto Legislativo 
n° 163/2006 e dal D.P.R. 5.10.2010, n° 207, alle disposizioni previste dal bando di gara, dal 
disciplinare di gara e relativi allegati, dal progetto preliminare approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale di Irsina n° 38 del 27.4.2007, dal capitolato prestazionale approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale di Irsina n° 97 del 1.9.2011, alle norme del Codice Civile, 
nonché alle leggi nazionali e comunitarie vigenti nella materia oggetto dell’appalto. 

 
6. FORMA DELL’APPALTO : l’appalto è a corpo ai sensi di quanto previsto dall’articolo 53, 

comma 4 del D. Lgs. n° 163/2006. 
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7. DESCRIZIONE : l’appalto, ai sensi dell’art. 53, comma 2, lettera c) del D. Lgs. n° 163/2006, ha 

per oggetto la progettazione esecutiva, il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e 
la realizzazione dei lavori di “tutela e valorizzazione delle antiche testimonianze storico-
documentali, architettoniche ed archeologiche per l’accrescimento della fruibilita’ dei beni e 
valori culturali del territorio del museo all’aperto dell’area bradanica” descritti nel relativo 
progetto preliminare approvato con deliberazione della Giunta Comunale di Irsina n° 38 del 
27.4.2007 e con le ulteriori prescrizioni contenute nel capitolato prestazionale approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale di Irsina n° 97 del 1.9.2011, previa acquisizione del 
progetto definitivo in sede di offerta. La gara è indetta sulla base del progetto preliminare. La 
descrizione dell’appalto è più specificatamente indicata nel capitolo speciale prestazionale. Gli 
interventi previsti sono di seguito sinteticamente elencati: 

 
a) Comune di Grassano (Mt) − Valorizzazione delle cantine pubbliche de “i cinti” ed 

adeguamento della viabilità di accesso 
− Recupero e restauro della fontana di via Tilea 

b) Comune di Grottole (Mt) − Messa in sicurezza, restauro e valorizzazione 
dell’abitato medioevale in località Altojanni 

− Sistemazione della strada di accesso all’abitato 
medioevale in località Altojanni 

c) Comune di Irsina (Mt) − Messa in sicurezza, restauro e valorizzazione delle 
fornaci e dell’edicola di S. Antonio lungo il tratturo 
Irsina – Tolve 

− Sistemazione e valorizzazione del tratturo Irsina-Tolve 
− Sistemazione dell’itinerario di collegamento Monte Irsi 

-Villaggio S. Maria d’Irsi 
d) Comune di Miglionico (Mt) − Restauro della Chiesa della Trinità 
e) Comune di Montescaglioso (Mt) − Messa in sicurezza, restauro e valorizzazione 

dell’insediamento italico Difesa S. Biagio 
− Sistemazione della strada di accesso alla Difesa S. 

Biagio 
f) Comune di Pomarico (Mt) − Messa in sicurezza, restauro e valorizzazione 

dell’insediamento Italico di Castro Cicurio 
− Sistemazione della strada di accesso a Castro Cicurio 

 
8. AMMISSIBILITA’ DI VARIANTI : Si, sono ammesse, ai sensi dell’art. 76 del D. Lgs. 

163/2006, varianti migliorative rispetto al progetto preliminare posto a base di gara purchè nei 
limiti di spesa assegnata e salve restando le scelte progettuali fondamentali insite nel progetto 
preliminare, con le precisazioni contenute nel capitolato prestazionale. 

 
9. IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO : 

 
a) Importo dei lavori al netto degli oneri per la sicurezza € 1.526.850,00 
b) Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 39.150,00 
c) Importo del corrispettivo per la progettazione definitiva € 48.672,22 
d) Importo del corrispettivo per la progettazione esecutiva € 32.172,40 
e) Importo del corrispettivo per il coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione 
€ 20.172,73 

f) Importo del corrispettivo per la relazione geologica € 5.777,00 
g) Importo del corrispettivo per indagini geognostiche e di laboratorio € 5.000,00 

Importo complessivo dell’appalto € 1.677.794,35 
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Tutti gli importi sono al netto dell’IVA come per legge; gli importi degli onorari tecnici sono 
anche al netto degli oneri previdenziali ed assistenziali nella misura del 4%. 

 
10. MODALITÀ DI FINANZIAMENTO E DI PAGAMENTO: 

− L’opera è finanziata con fondi regionali rivenienti dal POR Basilicata, impegnati in favore 
dell’area PIT Bradanica con Determinazione del Dirigente Regionale del Dipartimento Attività 
Produttive – Ufficio Turismo n° 73AB.2008/D.292 del 6.3.2008; 

− Il corrispettivo sarà pagato con le modalità stabilite nel capitolato prestazionale; 
 

11. CATEGORIE E CLASSIFICHE DEI LAVORI: 
 

Lavorazione 
Categoria 
(D.P.R. 

34/2000) 

Importo 
lavorazioni 

compresi oneri 
della sicurezza 

Classifica 
richiesta 

Indicazioni ai fini della gara 

Sistemazioni 
stradali 

OG3 € 852.600,00 III Prevalente 

Opere di restauro OG2 € 713.400,00 III Scorporabile 
 

12. TERMINE DI ESECUZIONE DEI LAVORI:  giorni 540 (cinquecentoquaranta) naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

 
13. TERMINE DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO ALL A STAZIONE 

APPALTANTE : giorni 90 (novanta) dalla data di stipula del contratto. 
 

14. DOCUMENTAZIONE: il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente 
bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e 
presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di 
aggiudicazione dell’appalto, il capitolato prestazionale, il progetto preliminare posto a base di 
gara, sono visionabili presso il Settore Patrimonio del Comune di Irsina - Ufficio del R.U.P. nei 
giorni dal Lunedì al Venerdì, dalle ore 10,00 alle ore 14,00, previo appuntamento con il R.U.P. o 
un suo collaboratore. 
Il bando integrale ed il disciplinare di gara sono disponibili sul sito www.comune.irsina.mt.it. 
La documentazione relativa al progetto preliminare potrà essere acquisita rivolgendosi al RUP – 
Ing. Giuseppe Dicandia (tel. 0835628711 - Fax 0835628736) previo versamento della somma di € 
100,00 quale costo di riproduzione. 
La prenotazione del progetto preliminare dovrà essere inoltrata a mezzo fax al n° 0835628736 
inviato almeno tre giorni lavorativi prima della data di ritiro, allegando la ricevuta del versamento 
di € 100,00 effettuato presso l’economo comunale. 
 

15. VERSAMENTO CONTRIBUTO ALL’AUTORITÀ PER LA VIGILANZA  SUI 
CONTRATTI PUBBLICI : ai sensi delle disposizioni di cui alla deliberazione 3 novembre 2010 
dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti pubblici in attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, l’Impresa concorrente dovrà dimostrare l’avvenuto versamento, 
in favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, del contributo di € 140,00 
indicando il Codice Identificativo della Gara (CIG 3268460284) di cui al presente Bando. 
Il contributo dovrà essere versato in uno dei seguenti modi: 

− versamento on line collegandosi al “Servizio di riscossione” dell’Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture seguendo le istruzioni a video; a riprova 
dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e allegare 
all’offerta; 
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− in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti 
i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini; lo 
scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in originale all’offerta; 

 
16. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ DI PRESE NTAZIONE E DATA 

DI APERTURA DELLE OFFERTE: 
16.1. termine ultimo per la ricezione delle offerte: ore 13,00 del giorno 12.12.2011; 
16.2. indirizzo: Comune di Irsina (Mt), C.so C. Musacchio s.n.c.; 
16.3. modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di cui al punto 14) del presente 

bando; 
16.4. apertura offerte: prima seduta pubblica presso la sala consiliare del municipio di Irsina alle 

ore 10,00 del giorno 13.12.2011; 
 

17. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE:  L’apertura delle buste 
contenenti la documentazione di ammissibilità alla gara e le offerte economiche è pubblica, (la 
sola valutazione delle offerte tecniche avverrà in sedute riservate così come illustrato nel 
disciplinare di gara), ma potranno assistervi solo i legali rappresentanti delle imprese concorrenti 
o loro delegati ai sensi di legge. 
 

18. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA : sono ammessi a partecipare alla gara, purchè in 
possesso dei requisiti richiesti nel presente bando di gara e nel disciplinare di gara, i soggetti di 
cui all’art. 34 del D. Lgs. 12.4.2006, n° 163. Per i raggruppamenti temporanei ed i consorzi si 
applicano le disposizioni di cui agli artt. 35, 36 e 37 del medesimo D. Lgs. n° 163/2006. 

 
AVVALIMENTO: 
Trova applicazione, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n° 163/2006, l’istituto dell’avvalimento. 
 

19. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA PREVISTE A P ENA DI 
ESCLUSIONE: 
19.1. Requisiti di ordine generale: i concorrenti dovranno possedere i requisiti di ordine 

generale prescritti dall’art. 38 del D. Lgs. n° 163/2006 ed essere in regola con le norme di 
cui alla Legge n° 383/2001 (Piani Individuali di Emersione). 

19.2. Requisiti di qualificazione per l’esecuzione dei lavori : i concorrenti dovranno 
possedere, ai sensi dell’art. 40 del D. Lgs. n° 163/2006 e del Titolo III (Sistema di 
qualificazione e requisiti per gli esecutori di lavori) del D.P.R. n° 207/2010, la 
qualificazione nelle categorie e classifiche minime specificate al punto 11) del presente 
Bando, ferma restando l’applicazione dell’art. 61 comma 2 del predetto D.P.R. 207/2010. 

19.3. Requisiti per la progettazione-coordinamento della sicurezza per la progettazione e 
per la redazione della relazione geologica: i concorrenti, ai sensi dell’art. 79 comma 7 
del D.P.R. n° 207/2010, dovranno possedere i requisiti di qualificazione di cui al 
precedente punto 19.2 per progettazione e costruzione. 
Qualora il concorrente non possieda la qualificazione SOA per prestazioni di 
progettazione, ma sia in possesso della sola qualificazione SOA per attività di costruzione, 
potrà partecipare alla gara associandosi in raggruppamento e in qualità di Mandataria con 
soggetti tra quelli elencati all'art. 90, comma 1, lettere d), e), f), f)-bis, g), h) del D. Lgs. 
163/2006, oppure indicando in sede di offerta quali incaricati della progettazione 
definitiva/esecutiva, del coordinamento della sicurezza per la progettazione, della 
redazione della relazione geologica soggetti tra quelli elencati all'art. 90, comma 1, lettere 
d), e), f), f)-bis, g), h) del D. Lgs. 163/2006. In entrambi i casi, i requisiti per i tecnici sono 
i seguenti: 
A) Progettazione definitiva/esecutiva/coordinamento della sicurezza per la 

progettazione:  
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− La progettazione definitiva/esecutiva può essere espletata unicamente da tecnici 
in possesso del requisito di idoneità professionale consistente nel diploma di 
laurea del vecchio ordinamento, o nella laurea specialistica magistrale, in 
ingegneria o architettura e di iscrizione al relativo albo professionale mentre le 
funzioni di coordinatore in materia di sicurezza nella fase di progettazione 
possono essere svolte unicamente da tecnici in possesso dei requisiti 
professionali di idoneità prescritti dall’art. 98 del D. Lgs. n° 81/08 e di 
iscrizione al relativo albo professionale.  I raggruppamenti temporanei previsti 
dall’articolo 90, comma 1, lettera g), del D. Lgs. 163/2006 devono prevedere 
quale progettista la presenza di almeno un professionista laureato abilitato da 
meno di cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato 
membro dell’Unione Europea di residenza, nelle forme precisate all’art. 253, 
comma 5 del D.P.R. 207/2010. Le società devono possedere l’iscrizione alla 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura per servizi attinenti 
all’architettura ed all’ingegneria. 

− Fatturato globale per servizi di cui all'articolo 252 del D.P.R. 207/2010, 
espletati negli ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, per 
un importo minimo pari a 2 volte l'importo totale della progettazione definitiva - 
progettazione esecutiva - coordinamento della sicurezza per la progettazione di 
cui al precedente punto 9, e pertanto non inferiore a € 202.034,70. 

− Espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di progettazione definitiva e/o 
esecutiva, ricompresi nell'articolo 252 del D.P.R. 207/2010, relativi a lavori 
appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i 
servizi tecnici di progettazione da espletare nell’ambito dell’appalto, individuate 
sulla base delle elencazioni contenute nella vigente tariffa professionale degli 
ingegneri e architetti (Legge 143/1949 e D.M. 4.04.2001), per un importo 
globale per ogni classe e categoria pari ad almeno 2 volte l'importo stimato dei 
lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle 
classi e categorie, e quindi non inferiore ai valori riportati nella tabella che 
segue: 

 
Classe e 

Categoria 
Importo stimato progetto 

preliminare 
Requisito minimo 

VIa € 852.600 € 1.705.200 
Id € 713.400 € 1.426.800 

 
− Avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di progettazione 

definitiva e/o esecutiva, ricompresi nell'articolo 252 del D.P.R. 207/2010, 
relativi ai lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si 
riferiscono i servizi tecnici di progettazione da espletare nell’ambito 
dell’appalto, individuate sulla base delle elencazioni contenute nella vigente 
tariffa professionale degli ingegneri e architetti (Legge 143/1949 e D.M. 
4.04.2001), per un importo totale non inferiore al valore di 0,80 volte l'importo 
stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad 
ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per 
dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell'affidamento, e 
quindi non inferiori ai valori riportati nella tabella che segue: 

 
Classe e 

Categoria 
Importo stimato progetto 

preliminare 
Requisito minimo 

VIa € 852.600 € 682.080 
Id € 713.400 € 570.720 
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− Numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni 
(comprendente i soci attivi, i dipendenti, i consulenti su base annua iscritti ai 
relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il 
progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano 
parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti della 
società offerente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato 
annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, e i collaboratori a progetto in 
caso di soggetti non esercenti arti e professioni), in misura non inferiore a 3 
unità, pari a 3 volte l’unità minima stimata per lo svolgimento dell'incarico. 

 
I servizi di progettazione definitiva e/o esecutiva ricompresi nell'articolo 252 del 
D.P.R. 207/2010 valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel decennio o 
nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando, ovvero la 
parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in 
epoca precedente. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei lavori ad essa 
relativi. Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati 
attraverso certificati di buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati 
o dichiarati dall’operatore economico che fornisce, su richiesta della stazione 
appaltante, prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti autorizzativi o 
concessori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata 
svolta la prestazione, ovvero tramite copia del contratto e delle fatture relative alla 
prestazione medesima. 

 
Si precisa che ai fini della dimostrazione dei requisiti relativi alla categoria VIa, 
saranno ritenuti validi anche i servizi tecnici ricadenti nella categoria VIb. 

 
Tutti gli operatori economici esterni, indicati o associati per la redazione della 
progettazione definitiva/esecutiva ed il coordinamento della sicurezza per la 
progettazione, dovranno possedere i requisiti tutti previsti nell’art. 38 del D. Lgs. 
163/2006, essere in regola con le norme di cui alla Legge n° 383/2001 (Piani 
Individuali di Emersione) e non devono trovarsi nelle condizioni di esclusione 
previste dall’articolo 253 del D.P.R. 207/2010. 

 
B)     Relazione geologica 

− La redazione della relazione geologica può essere espletata unicamente da 
tecnici in possesso del requisito di idoneità professionale consistente nel 
diploma di laurea del vecchio ordinamento, o nella laurea specialistica 
magistrale, in geologia e di iscrizione al relativo albo professionale. 

 
Il geologo esterno, designato alla redazione della relazione geologica, dovrà 
possedere i requisiti tutti previsti nell’art. 38 del D. Lgs. 163/2006, essere in regola 
con le norme di cui alla Legge n° 383/2001 (Piani Individuali di Emersione) e non 
deve trovarsi nelle condizioni di esclusione previste dall’articolo 253 del D.P.R. 
207/2010. 

 
Le imprese attestate per prestazioni di progettazione e costruzione devono possedere 
i requisiti per i progettisti (progettazione definitiva/esecutiva/coordinamento della 
sicurezza per la progettazione) e per il geologo innanzi elencati attraverso 
l’associazione o l’indicazione in sede di offerta di uno o più tecnici scelti tra i soggetti 
di cui all'art. 90, comma 1, lettere d), e), f), f)-bis, g), h) del D. Lgs. 163/2006 laddove i 
predetti requisiti non siano dimostrati attraverso il proprio staff di progettazione. 

 
20. PERIODO DI TEMPO DURANTE IL QUALE L’OFFERENTE È VIN COLATO DALLA 

PROPRIA OFFERTA : 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte. 
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21. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO : offerta economicamente più 

vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 163/2006 con l’applicazione dei seguenti criteri e sub-
criteri di valutazione e relativi punteggi e sub-punteggi: 

 

CRITERI E SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE 
Punteggio 
massimo 

sub-criterio 

Punteggio 
massimo 
criterio 

ELEMENTI DI NATURA QUANTITATIVA   

A 
Prezzo complessivo offerto determinato con le modalità 
riportate nel Disciplinare di gara 

 
30 

ELEMENTI DI NATURA QUALITATIVA   

B Pregio tecnico-architettonico delle soluzioni tecniche 
previste nel progetto definitivo 

 
40 

B1 Funzionalità delle soluzioni proposte ai fini della fruizione 
degli spazi oggetto di intervento 

15 
 

B2 Inserimento delle soluzioni proposte nel contesto ambientale 
di riferimento 

10 
 

B4 Qualità dei materiali da impiegare 10  
B3 Valenza estetico-formale delle soluzioni proposte 5  
C Qualita’ del progetto definitivo  20 
C1 Chiarezza nell’esposizione 10  
C2 Completezza degli elaborati progettuali 10  
D Organizzazione dei lavori  10 
D1 Misure organizzative volte alla salvaguardia degli spazi 

oggetto di intervento 
5 

 

D2 Programmazione delle attività lavorative per la realizzazione 
delle opere entro il termine massimo di esecuzione previsto 
nel bando di gara 

5 
 

 
Il metodo di determinazione ed attribuzione dei punteggi alle singole offerte è illustrato nel 
disciplinare di gara. 

 
22. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE:  

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione: 
a) Da una garanzia (cauzione provvisoria) di € 33.555,89, pari al 2% (due per cento) dell’importo 

complessivo dell’appalto di cui al punto 9, sotto forma di cauzione o di fideiussione, costituita, 
a scelta dell’offerente: 
− da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del 

giorno del deposito, presso la tesoreria comunale; 
− da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 

nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n.385 
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati 
dal Ministero dell’economia e delle finanze. 

La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2 , del codice 
civile, nonchè l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante. 

b) Dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 
contratto, di cui all’art. 113 del D. Lgs.. 12.4.2006, n° 163, qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario. 
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In caso di Raggruppamenti temporanei di imprese già costituiti, la cauzione dovrà essere 
presentata secondo l’art. 128 del D.P.R. 207/2010. 
 
In caso di A.T.I. costituenda, la cauzione deve essere intestata a tutte le imprese che costituiranno 
il Raggruppamento e deve essere sottoscritta da esse ( Consiglio di Stato – Sentenza n° 8/2005). 
 
Sulla base delle Determinazioni n° 44 del 27 settembre 2000 e n° 21 del 3 Dicembre 2003 
dell’Autorità per la Vigilanza sui LL.PP., si precisa che: 

− in caso di impresa singola in possesso della certificazione di qualità, ad essa va 
riconosciuto il diritto alla riduzione della garanzia; 

− in caso di raggruppamento orizzontale di imprese: se tutte le imprese facenti parte del 
raggruppamento sono in possesso della certificazione di qualità, al raggruppamento va 
riconosciuto il diritto alla riduzione della garanzia; se solo alcune delle imprese sono in 
possesso della certificazione di qualità, il raggruppamento non può godere del beneficio 
della riduzione della garanzia; 

− in caso di raggruppamento verticale di imprese: se tutte le imprese facenti parte del 
raggruppamento sono in possesso della certificazione di qualità, al raggruppamento va 
riconosciuto il diritto alla riduzione della garanzia; se solo alcune imprese sono in possesso 
della certificazione di qualità, esse potranno godere della riduzione sulla garanzia per la 
quota parte ad esse riferibile; 

 
Sarà motivo di esclusione la presentazione di una garanzia provvisoria insufficiente o carente di 
una delle clausole prescritte dal bando. 
 
Determinerà parimenti l’esclusione la non conformità della garanzia fidejussoria per la cauzione 
provvisoria al relativo schema-tipo 1.1, di cui al Decreto del Ministero delle Attività Produttive 12 
marzo 2004, n° 123. 
 
L’aggiudicatario dell’appalto dovrà, inoltre, presentare: 
− le garanzie di esecuzione e le coperture assicurative previste dall’art. 113 del D. Lgs.. 

12.4.2006, n° 163; 
− la polizza di responsabilità civile professionale dei progettisti in conformità all’art. 111 del D. 

Lgs.. 12.4.2006, n° 163; 
 

23. ALTRE INFORMAZIONI : 
a) La valutazione della congruità delle offerte sarà effettuata ai sensi degli artt. 86 comma 2, 87 e 

88 del D. Lgs. n° 163/2006, da parte della Commissione di gara. 
b) In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio. 
c) Si applicano le disposizioni previste dall’articolo 40, comma 7 del D. Lgs. n° 163/2006. 
d) La stipulazione del contratto avverrà successivamente all’acquisizione dei pareri necessari e 

all’approvazione, da parte della stazione appaltante, del progetto definitivo presentato come 
offerta in sede di gara da parte dell’aggiudicatario. Entro dieci giorni dall’aggiudicazione 
definitiva, il responsabile del procedimento avvierà le procedure per l’acquisizione dei 
necessari pareri e per l’approvazione del progetto definitivo presentato in sede di gara. In tale 
fase l’affidatario provvederà, ove necessario, ad adeguare il progetto definitivo alle eventuali 
prescrizioni susseguenti ai suddetti pareri, senza che ciò comporti alcun compenso aggiuntivo 
a favore dello stesso. Qualora l’affidatario non adegui il progetto definitivo entro la data 
perentoria assegnata dal responsabile del procedimento, non si procederà alla stipula del 
contratto e si procederà all’annullamento dell’aggiudicazione definitiva e ad interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, al fine di procedere 
ad una nuova aggiudicazione; si provvederà all'interpello a partire dal soggetto che ha 
formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario 
aggiudicatario. 
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e) Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana 
o corredati di traduzione giurata. 

f) Nel caso nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 34, comma 1, lettere d), e) ed f) del 
D. Lgs. n° 163/2006, i requisiti di cui al punto 19 del presente bando devono essere posseduti 
secondo quanto stabilito dall’art. 37 del D. Lgs. n° 163/2006 e dall’art. 92 del D.P.R. n° 
207/2010. 

g) L’aggiudicatario deve attenersi al rispetto dell’art. 131, comma 2 del D. Lgs. n° 163/2006. 
h) L’affidatario, dovrà presentare il D.U.R.C. ai fini della dimostrazione della regolarità 

contributiva dichiarata, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del D. Lgs. n° 163/2003. 
i) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora 

espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro. 
j) Il subappalto è consentito nei limiti ed alle condizioni previste dall’art. 118 del D. Lgs. n° 

163/2006. I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno 
effettuati dall’affidatario, il quale è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da esso affidatario corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle 
ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’affidatario non trasmetta le fatture quietanziate del 
subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospenderà il 
successivo pagamento a favore dell’affidatario. 

k) La stazione appaltante, in caso di fallimento dell’esecutore o risoluzione del contratto, 
applicherà le disposizioni di cui all’articolo 140 del D. Lgs. n° 163/2006. 

l) I concorrenti, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 79 comma 5-quinquies del D. Lgs. n° 
163/2006, sono tenuti a comunicare in sede di offerta il proprio domicilio, il numero di fax e di 
posta elettronica al fine dell’invio delle comunicazioni. 

m) Le comunicazioni della Stazione Appaltante ai concorrenti, in tutti i casi previsti dal bando di 
gara e dal disciplinare di gara, si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora 
rese ad uno dei recapiti indicati dagli stessi soggetti in sede di offerta. 

n) Tutte le controversie derivanti dal contratto, ove non si raggiunga l'accordo bonario, saranno 
definite facendo ricorso alla giurisdizione ordinaria con esclusione della competenza arbitrale. 

o) I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D. Lgs. n° 196/2003, esclusivamente nell’ambito 
della presente gara. 

p) Responsabile del procedimento ing. Giuseppe DICANDIA – Resp. Settore 3 del Comune di 
Irsina; Tel. 0835628711. 

q) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR Basilicata; 
r) Termine per la presentazione di eventuale ricorso: 60 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente bando di gara sulla G.U.R.I.; 
 
L’avviso di gara viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – V° Serie Speciale – Contratti Pubblici 
n° 119 del 10.10.2011. 

 
 
                                                                   IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                                                           (ing. Giuseppe DICANDIA 


